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Dibattito online
Superbonus:
faccia a faccia
tra filiera e partiti

‰‰ Superbonus e proroga, le organizzazioni della filiera del-
l’edilizia organizzano un incontro pubblico domani, dalle 10.30:
sarà trasmesso online su www.lafilieraediliziaperilsuperbonus.it.
Parteciperanno tra gli altri l’ex premier Giuseppe Conte, Antonio
Tajani (Forza Italia), il segretario del Pd Enrico Letta, esponenti
di Lega, FdI e Iv. Modera Sebastiano Barisoni (Radio24).

+263%
I FINANZIAMENTI SIMEST
ALLE IMPRESE NEL 2020

L’assemblea di Simest (Gruppo Cdp) ha approvato il bilancio
2020: risorse mobilitate per 4,3 miliardi di euro e oltre un miliardo
euro (+ 263% rispetto al 2019) di finanziamenti agevolati per
l’internazionalizzazione concessi alle aziende italiane, in
particolare alle pmi. Le aziende supportate da Simest sono 3.842,
con una crescita del 112% rispetto al 2019. Utile netto: 4,6 milioni.

Collecchio Dibattito con il senatore Misiani: «Camere al lavoro»

Riforma del fisco, sfida cruciale

‰‰ L’Italia va sempre me-
glio in economia circolare,
quel nuovo sistema che non
soltanto non spreca le mate-
rie ma anzi le razionalizza e
le recupera per reimmetterle
nel circuito produttivo do-
nandole una seconda vita.
Per farlo però serve una buo-
na raccolta differenziata e
una filiera di imprese della
green economy pronte a fare
il loro mestiere, dedito allo
sviluppo sostenibile. Il no-
stro Paese, secondo i dati de-
gli ultimi due rapporti 2019 e
2020 dell’accordo tra Anci e
Conai (il Consorzio degli im-
ballaggi), arriva al 61,69% di
raccolta differenziata, con
un balzo del 3,5%, arrivando
a riciclare a trattare 6,5 mi-
lioni di tonnellate.

Un quadro che ci pone al
secondo posto in Europa,
dopo la Germania. Esplode
in tutta evidenza «l’assotti-
gliamento» della distanza tra
Nord e Sud; pur restando la
carenza del Meridione nella
capacità di trattamento e del
fabbisogno di impianti. È
per questo che se c’è un gap
da colmare, osserva il mini-
stro della Transizione ecolo-
gica Roberto Cingolani, va

fatto ora con uno sforzo
molto grande: «Soffriamo di
un divario tra regioni. Credo
sarebbe molto interessante
fare un grande progetto stra-
tegico per le due tre regioni
che al momento sono molto
indietro. Serve un Piano spe-
ciale».

L'Emilia-Romagna fa me-
glio della media nazionale,
stando all'ultimo rapporto
(con dati 2019, la cui presen-
tazione è slittata a causa della
pandemia): arriva al 70,77%

di differenziata, raccoglien-
do ad esempio 386.400 ton-
nellate di frazione umida,
375.992 tonnellate di carta,
171.391 tonnellate di legno.

In Italia secondo gli ultimi
dati - presentati dall’Anci e
dal Conai in un convegno on-
line - quasi tutti «i materiali
hanno superato gli obiettivi
previsti al 2030», ormai «so-
stanzialmente raggiunti»,
con l’eccezione di carta e pla-
stica che, insieme al legno,
«necessitano di incrementi».
Per perseguire i benefici del-
l’economia circolare, rileva
Enzo Bianco, presidente del
consiglio nazionale dell’An -
ci, «serve uno sforzo con-
giunto» per «colmare il gap»
tra le due aree del Paese. L’e-
conomia circolare italiana
mantiene «un ruolo di lea-
dership nel panorama euro-
peo - afferma Luca Ruini,
presidente del Conai - oggi 7
imballaggi su 10 hanno una
seconda vita». Per il ministro
il Recovery dovrà essere per
l’economia circolare come
un «booster», in grado di
spingere il Paese, e metterlo
sulla rotta giusta, con oltre 2
miliardi per fornire «un’acce -
lerazione fenomenale».

62%
Media
nazionale
D i ff e re n z i a t a ,
l'Italia è
seconda in
Europa dopo
la Germania:
c re s c e
del 3,5%
e sfiora il
62% totale.

2
M i l i a rd i
di euro
Il Recovery
destinerà
fondi per
lo sviluppo
della
«economia
c i rc o l a re »
nel nostro
Paese.

Economia circolare Presentato il rapporto Anci-Conai

Emilia-Romagna oltre il 70%
nella raccolta differenziata

‰‰ Collecchio La riforma del fisco
rappresenta una sfida epocale. Al mo-
mento le commissioni finanze del Se-
nato e della Camera stanno lavorando
per formulare una possibile proposta di
riforma. «Con una così larga coalizione
di governo si potrà riformare il fisco,
solo se ogni partito rinuncerà alle pro-
prie posizioni ideologiche, per trovare i
giusti compromessi», dice Antonio Mi-
siani, responsabile per l’economia del-
la segreteria nazionale del Pd.

Misiani è intervenuto nel dibattito on
line «Riforma del fisco per rilanciare l’I-
talia nel segno dell’equità», promosso
dal circolo del Partito Democratico di
Collecchio. Ha introdotto Giuseppe Ro-

manini, parlamentare nella passata legi-
slatura; ha moderato la giornalista Patri-
zia Ginepri. Sono intervenuti anche il
sindaco di Collecchio Maristella Galli,
l’assessore al bilancio William Pietralun-
ga e il commercialista e Angelo Anedda.

Misiani ha confermato l’intenzione
del governo Draghi di andare verso una
riforma del fisco. Una riforma quanto
mai auspicata anche a fronte della ri-
partenza, dopo il periodo pandemico.
Per farlo, secondo il senatore, bisogne-
rà tenere conto delle iniquità presenti
oggi nel sistema impositivo. In partico-
lare l’obiettivo è quello di rimodulare
l’Irpef, per alleggerire la pressione fi-
scale sul ceto medio.

Gli esponenti del Pd hanno confer-
mato il «no» all’applicazione della flat
tax perché creerebbe solo ulteriori
squilibri. Quanto al tema della lotta al-
l’evasione e i problemi legati ai paradisi
fiscali, Misiani ha condiviso la proposta
del presidente americano Biden che
auspica una tassazione globale sull’im-
presa pari a 21 % uniforme ovunque.

Si è parlato anche di patrimoniale e ce-
dolare secca e dell’elevato carico fiscale
sui lavoratori dipendenti. Altri punti,
quelli dedicati alla fiscalità di regioni e
Comuni, che avrebbe bisogno di essere
più flessibile rispetto a quella attuale.
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Cisita Parma
Fondirigenti:
finanziabili
nuovi piani
formativi

‰‰ Fondirigenti, il fondo in-
terprofessionale per la for-
mazione dei dirigenti volu-
to da Confindustria e Fe-
dermanager, ha da poco
pubblicato il nuovo Avviso
1/2021, per supportare la
diffusione della cultura di-
gitale, della transizione so-
stenibile e delle nuove for-
me e modalità di lavoro,
attraverso piani formativi fi-
nalizzati allo sviluppo di
competenze specifiche per
sostenere tali processi. Le
aziende possono valutare
se aderire a una o più ma-
cro-aree: «Ambiente e
green economy», «Innova-
zione e digitalizzazione» e
«Smart working e modalità
alternative di lavoro». Pos-
sono fare richiesta di finan-
ziamento le pmi e le grandi
imprese a patto che non
abbiano nel proprio conto
formazione una somma su-
periore ai 12.500 euro al
momento della candidatu-
ra. I destinatari della for-
mazione/consulenza po-
tranno essere solo dirigenti
occupati nelle aziende
aderenti. Sarà inoltre con-
sentito il finanziamento di
solo un piano alla stessa
azienda per 12.500 euro al
massimo. La candidatura
del piano formativo potrà
essere effettuata dal 1°
giugno al 30 giugno. Cisita
Parma raccoglie le adesio-
ni da parte delle aziende
interessate entro il 15 mag-
gio (contatto di riferimento:
Marco Notari, notari@cisi-
ta.parma.it). In caso di ap-
provazione, lo svolgimento
dell’attività formativa dovrà
esaurirsi nell’arco dei 7
mesi successivi all’a p p ro -
vazione. Indicativamente
da novembre 2021 a mag-
gio 2022. Per informazioni:
Marco Notari, notari@cisi-
ta.parma.it, tel. 0521-
226500.

‰‰ Arquati ha sottoscritto
un accordo con Crédit Agri-
cole Italia per la cessione dei
crediti fiscali prevista dal
Decreto Rilancio. In base al-
l’accordo con l’istituto di
credito, Arquati può pro-
muovere il servizio verso la
propria filiera dando la pos-
sibilità di cedere il credito
maturato alla banca a condi-
zioni dedicate.

«L’operazione, perfeziona-
ta nei giorni scorsi - dice una
nota congiunta - è da consi-
derarsi un caso virtuoso di
promozione e sostegno della
ripresa economica post pan-
demia. L’iniziativa unisce la
storia e l’artigianalità del
marchio Arquati, capace di
offrire prodotti sempre all’a-
vanguardia frutto di innova-
zione e solidità nel tempo,
con l’offerta di Crédit Agrico-
le Italia, che mette a disposi-
zione una piattaforma dedi-
cata, una rete di specialisti e
accordi di filiera ad hoc per
tutti i soggetti che intendono
beneficiare delle recenti mi-
sure introdotte dal Decreto
Rilancio. L’azienda e la ban-
ca confermano così la loro
vocazione green a supporto
della transizione energetica
in chiave sostenibile nonché
il loro impegno per il rilancio
economico del Paese».

Arquati è lo storico marchio
italiano, leader nel settore
delle schermature solari, che
produce da oltre 60 anni ten-
de da sole e pergole con ele-
vati standard qualitativi, ga-
rantendo innovazione e desi-
gn made in Italy. Presente sul
territorio con cento progetti-
sti specializzati e con una re-
te capillare di punti vendita e
hub logistici, Arquati ha am-
pliato e modernizzato i pro-
pri stabilimenti (oltre 39mila
mq) per produrre in modo
sempre più consapevole, riu-
scendo così a servire, sino ad
oggi, 1,2 milioni di famiglie.
Dal 2017 è iniziato un rapido
processo di internazionaliz-
zazione che ha coinvolto i
mercati come Svizzera, Au-
stria, Germania e Francia.

Ecobonus
Cessione
dei crediti:
accordo
CA-Arquati

Materiali
riciclati
Luca Ruini,
p re s i d e n t e
Conai: «Su
10 imballaggi
7 hanno
nuova vita».
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